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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-4154 del 13/08/2018

Oggetto OGGETTO: L.R. N. 7/2004. RILASCIO CONCESSIONE
PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE FOGNARIE E
RELATIVA  CANTIERIZZAZIONE  IN  AREE
DEMANIALI  DEI  TORRENTI  NURE E GRONDANA
IN  LOC.  FERRIERE  CAPOLUOGO
CONCESSIONARIO:  IRETI  S.p.A.-  CODICE SISTEB:
PC18T0018

Proposta n. PDET-AMB-2018-4336 del 13/08/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo  giorno tredici  AGOSTO 2018 presso  la  sede  di  Via  XXI Aprile,  il  Responsabile  della
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



OGGETTO:  L.R.  N.  7/2004.  RILASCIO  CONCESSIONE  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  OPERE
FOGNARIE  E  RELATIVA CANTIERIZZAZIONE  IN  AREE  DEMANIALI  DEI  TORRENTI  NURE  E
GRONDANA IN LOC. FERRIERE CAPOLUOGO

CONCESSIONARIO: IRETI S.p.A.- CODICE SISTEB: PC18T0018

LA DIRIGENTE

VISTI:
➢ il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523;
➢ la Legge n.37 del 5 gennaio 1994;
➢ il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli artt. 86 e 89, che ha conferito alle

Regioni la gestione dei beni del demanio idrico;
➢ la  Legge Regionale 21 aprile  1999,  n. 3,  che ha stabilito  i  principi  per  l'esercizio delle funzioni

conferite;
➢ la LR 18/5/1999, n. 9 “Disciplina della procedura di valutazione dell'impatto ambientale”;
➢ la Legge Regionale 14/4/2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in materia di occupazione ed uso del

territorio”;
➢ il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;
➢ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni regionali in

materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente
e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.);

➢ la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, in particolare l’art. 51;
➢ la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art. 8, e la L. R.  n° 9 del 16/07/2015 art. 39; 
➢ le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istruttoria e tipologie di utilizza

n. 895 del 18/6/2007, n. 913 del 29/6/2009, n. 469 del 11/4/2011, n. 173 del 17/02/2014;
➢ la legge 7/8/1990, n. 241; 
➢ il Decreto Legislativo 14/3/2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
➢ le deliberazioni del Direttore Generale di ARPAE n. 96 del 23/12/2015, n°99 del 30/112/2015 e n°

58  del  08/06/2018  con  cui  sono  state  conferite  alla  sottoscritta  Responsabile  della  Struttura
Autorizzazioni  e  Concessioni   di  Piacenza  le  competenze  in  merito  all'adozione  del  presente
provvedimento amministrativo;

VISTA :
➢ l’istanza, assunta al prot. ARPAE  n° 4598 in data 19/03/2018, con cui la Società IRETI S.p.A.,

(C.F/P.IVA 01791490343) con sede a Tortona (AL), in persona del Rappresentante titolato alla firma
degli atti sig. Bertolini Eugenio, ha domandato, ai sensi della L.R. n° 7/2004, la concessione per la
l’occupazione di aree demaniali dei torrenti Nure e Grondana per la realizzazione di opere fognarie
in comune di Ferriere;

VISTI gli elaborati allegati alla suddetta domanda;

PRESO ATTO :

 dell’avviso relativo alla domanda di concessione avvenuta in data 18/04/2018 sul BURERT n. 97
riguardo alla quale , nei termini previsti dalla L.R. n° 7/2004, non sono state presentate opposizioni
e/o osservazioni;  

 della  nota , assunta al prot. ARPAE n°11020 del 12/07/2018 , con la quale  l’Agenzia Regionale per
la  Sicurezza  territoriale  e  la   Protezione  Civile  –  Servizio  Area  Affluenti  Po,  ha  trasmesso
l’autorizzazione idraulica all’esecuzione delle opere di che trattasi con prescrizioni;

DATO ATTO :

➢ che in  data 08/03/2018 la  Società istante ha versato l'importo di  €  75,00 dovuto per  le  spese
relative all'espletamento dell'istruttoria della domanda di concessione in oggetto;

➢ che la presente concessione,  avendo per oggetto  l’occupazione con infrastrutture idriche di  cui
all’art. 143 del D. Lgs. n. 152 del 2006 di proprietà pubblica, è esente dal pagamento canone e
della cauzione  ai sensi della D.G.R. 913/2009 e dell’art. 8 comma 4 L.R. 2/2015;

RITENUTO pertanto, sulla base delle risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa, che sussistano i
requisiti e le condizioni di legge per procedere al rilascio della concessione richiesta;



DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate:

A) di rilasciare per anni 19, sino al 31/12/2037, e per quanto di competenza nei limiti della disponibilità
dell'Amministrazione concedente, fatti salvi ed impregiudicati i diritti  dei terzi, privati cittadini ed Enti,
alla  Società  IRETI  S.p.A (C.F/P.IVA 01791490343)   con  sede a  Tortona  (AL),  la  concessione  per
l’occupazione  di  aree  demaniali  dei  torrenti  Nure  e  Grondana  con  opere  fognarie  e  relativa
cantierizzazione, così come descritte negli elaborati tecnici depositati presso l’Agenzia concedente che,
pur  non  non essendo materialmente  allegati  alla  determinazione,  ne  costituiscono parte  integrante
subordinatamente  alle  condizioni  descritte  nel  disciplinare  che,  vistato  dalla  Responsabile  della
Struttura, si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

B) di esonerare il concessionario dal pagamento del canone e del deposito cauzionale in quanto l’opera
concessa rientra fra le infrastrutture idriche di cui all’art. 143 del D. Lgs. n° 152 del 2006 di proprietà 
pubblica per cui  esente dal pagamento del canone e della cauzione ai sensi della D.G.R. 913/2009 e  
dell’art. 8 comma 4 della L.R.  n° 2/2015;

DA' ATTO CHE

➢ per ogni effetto di legge, la Ditta concessionaria elegge il proprio domicilio all'indirizzo agli atti di
questo Servizio;

➢ la  presente  determinazione  dirigenziale  e  i  relativi  allegati  dovranno  essere  esibiti  dal
concessionario  ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle concessioni idrauliche;

➢ La  presente  concessione  non  esime  dall’acquisizione  di  altri  visti,  autorizzazioni  o  assensi
comunque denominati, che siano previsti da norme in campo ambientale, edilizio, urbanistico non
ricompresi nella presente concessione con particolare riguardo ai titolari di diritti sulle aree concesse
o limitrofe;

➢ si provvederà in merito agli “obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle  pubbliche  amministrazioni”  con  gli  adempimenti  di  cui  al  D.Lgs.  14.03.2013,  n.  33  e  la
Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 25.01.2016;

➢ Il presente atto verrà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 6 del T.U. 131/86, come specificato
dalla circolare del Ministero delle Finanze della Direzione Regionale delle Entrate per l’Emilia  n°
44616 del 27.07.1999;

➢ si  provvederà  a  trasmettere  copia  della  presente  determinazione  all’  Agenzia  Regionale  per  la
sicurezza Territoriale e la Protezione Civile -di Protezione Civile - Servizio Area Affluenti del Po" per
quanto di competenza.

firmato digitalmente dalla Responsabile S.A.C.
Dott.ssa Adalgisa Torselli



Disciplinare - 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE

contenente gli obblighi e le condizioni cui dovrà essere vincolata la concessione, rilasciata a  IRETI
S.p.A. (CF/P.IVA: 01791490343) con sede in Tortona (AL) , ai sensi della Legge Regionale Emilia
Romagna n.7 del 14 aprile 2004.

Art. 1
Oggetto della concessione

La concessione ha per oggetto l’occupazione di aree demaniali del torrente Nure e Grondana in
Ferriere capoluogo con le seguenti opere fognarie:
 - attraversamento in sub -alveo con condotta fognaria del diametro di mm 160 e della lunghezza
di circa 76 ml., dal fronte  mappale 645 al fronte del mappale 69 del fg. 73 del NCT del comune di
Ferriere interessante i torrenti Nure e Grondana ;
- manufatto per scarico del diametro di mm 300 con scogliera a protezione del medesimo della
superficie di 20,40 mq sul torrente Nure in fronte al maappale 645 del fg. 73 del NCT del comune
di Ferriere;
- transiti su aree demaniali sui torrenti Nure e Grondana, necessari alla realizzazione delle opere
succitate e la demolizione del vecchio depuratore, della lunghezza complessiva di circa 250 ml dal
fronte mappale 645   al fronte mappale 456 del fg. 73 del NCT del comune di Ferriere.

Art. 2
Durata e rinnovo della concessione

La concessione ha efficacia a decorrere dalla data di adozione del presente atto con durata sino al
31/12/2037.
La concessione potrà essere rinnovata, ai sensi dell’art. 18 della legge regionale n° 7/2007, previa
richiesta  dell’interessato da inoltrarsi prima della scadenza.

Art. 3
Revoca e/o decadenza

L’Amministrazione concedente ha la facoltà, qualora lo richiedano prevalenti ragioni di pubblico
interesse, di sospendere o revocare la concessione e di ordinare la riduzione in pristino dei luoghi,
senza che il concessionario abbia diritto ad alcun indennizzo.

La  revoca  della  concessione,  comporterà  l'obbligo  di  rimettere,  a   totale  cura  e  spese  del
concessionario,  ogni  cosa  allo  stato  pristino  nel  termine  che  gli  verrà  fissato  dalla  Struttura
concedente.  

Ai sensi dell'art. 19 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 sono causa di decadenza della concessione:

- la destinazione d'uso diversa da quella concessa;

- il mancato rispetto, grave o reiterato, di prescrizioni normative o del disciplinare;

Articolo 4

Canone , cauzione e spese

1) La concessione, avendo per oggetto l’occupazione con infrastrutture idriche di cui all’art.143 del
D. Lgs. n. 152 del 2006 di proprietà pubblica, è esente dal pagamento del canone ai sensi della
D.G.R. 913/2009 e anche dal versamento della cauzione ai sensi dell’art. 8 comma 4 L.R. 2/2015;

2)Tutte  le  spese  inerenti e  conseguenti alla  concessione,  nonché  quelle  di  perfezionamento
dell’atto, comprese le imposte di bollo e di registrazione, ove necessarie, sono a carico del Conces-
sionario.
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Art. 5
Obblighi e condizioni generali

1) Il concessionario non deve apportare alcuna variazione all’estensione dell'area concessa, così
come individuata negli elaborati grafici agli atti di questa Struttura ed alle planimetrie allegate,
senza preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente.

2) Il concessionario è obbligato a provvedere alla regolare manutenzione e conservazione del bene
concesso e ad apportare - a proprie spese - quelle modifiche e migliorie che venissero prescritte
dall'Amministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici e dei diritti privati.

3)  La  concessione  non  deve  interferire  con  le  pre-esistenti occupazioni  dell’area  demaniale,
assentite al concessionario.

4) Il  Concessionario garantisce la tenuta idraulica delle  condotte interrate,  in modo da evitare
danni alle sponde e agli argini fluviali. Le condotte dovranno essere in grado di sopportare il peso
dei mezzi di trasporto e delle macchine operanti nell’ambito fluviale, restando l’Amministrazione
concedente totalmente sollevata da responsabilità per danni conseguenti;

5)  Il  concessionario  deve  consentire  in  qualunque  momento  l'accesso  all'area  al  personale
dell'Amministrazione concedente e agli addetti al controllo e alla vigilanza, nonché alle imprese da
questa  incaricate  per  rilievi,  accertamenti e  interventi operativi,  con  relativi  strumenti,  mezzi
d’opera e di trasporto. L’Amministrazione e le imprese da essa incaricate non sono responsabili per
danni  cagionati ai  beni  del  richiedente  qualora  egli  non  abbia  provveduto  adeguatamente  a
svolgere gli interventi di prevenzione e conservazione di propria spettanza.

6) Il provvedimento di concessione dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del
personale addetto alla vigilanza.

7)  E’  ad  esclusivo  e  totale  carico  del  concessionario  il  risarcimento  di  tutti i  danni  che,  in
dipendenza della concessione, venissero arrecati a proprietà, sia pubbliche sia private, a persone,
animali e cose, restando le Amministrazioni concedente e idraulica espressamente sollevate ed
indenni da qualsiasi responsabilità o molestia anche giudiziale. Resta dichiarato e stabilito che
danni comunque prodotti da eventi naturali quali piene alluvionali, erosioni ecc. sulle aree oggetto
del  presente atto,  non potranno in  nessun caso dare  ragione  a  richiesta  di  risarcimento e  di
modifica dei patti accettati dal concessionario. 

8) Il concessionario è costituito  custode dei beni concessi per tutta la durata della concessione,
custodia che implica il divieto a qualunque forma di utilizzo dei beni concessi da parte di soggetti
diversi  dal  concessionario  e/o  suoi  aventi causa,  e  cioè  di  soggetti privi  di  titolo  e/o  privi  di
legittimazione.

9) Fanno comunque carico al concessionario tutte le azioni ed opere (preventivamente autorizzate
dalle competenti Autorità) che, in dipendenza della concessione, siano opportune o necessarie
per:
-la salvaguardia del buon regime idraulico del corso d’acqua;

-la conservazione dei beni concessi; 

-la  prevenzione  da  danni  e/o  infortuni  e/o  rischi  per  l’incolumità  pubblica  delle  persone
(tabellazione, segnaletica, barriere, recinzioni, rimozioni di pericoli ecc.).

10) Nessun compenso od indennizzo potrà essere richiesto dal concessionario per la perdita di
eventuali  beni  o  per  limitazioni  all’uso  del  terreno  conseguenti a  piene  del  corso  d’acqua  o
intervenute  a  seguito  dell’esecuzione  di  lavori  idraulici  da  parte  dell’Agenzia  Regionale  per  la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile.
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11) Il concessionario è obbligato al rispetto delle leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica,
delle norme poste a tutela delle acque dagli inquinamenti, delle norme in materia di urbanistica
ed  edilizia,  di  cave  ed  attività  estrattive,  di  tutela  del  paesaggio  e  dell’ambiente  naturale.  Il
concessionario  è tenuto a conseguire,  presso le  Amministrazioni  competenti,  gli  ulteriori  titoli
abilitativi occorrenti, in relazione alle attività da svolgere.

12) La concessione viene rilasciata ai sensi della L.R. n. 7/2004 e non costituisce in alcun modo,
per le strutture edificate su area demaniale, un riconoscimento di conformità alle norme edilizie
vigenti e di pianificazione territoriale ed urbanistica.

13)  E’  compito del  concessionario  richiedere ed ottenere dalle  Amministrazioni  competenti le
eventuali ed ulteriori autorizzazioni necessarie, in relazione alle opere da realizzare.

14) Qualora il concessionario, prima della scadenza, intendesse recedere dalla titolarità a favore di
un  altro  soggetto,  il  sub  ingresso  nella  concessione  potrà  essere  accordato,  a  discrezione
dell’Amministrazione, previa valutazione di documentata istanza che dimostri il trasferimento dei
diritti all’aspirante  al  subentro.  Il  subentrante  assumerà  tutti gli  obblighi  derivanti dalla
concessione, rispondendo solidalmente per i debiti del precedente titolare.

15) L'area per lo svolgimento delle attività indicate nel precedente articolo è concessa nei limiti dei
diritti che competono all'Amministrazione Pubblica in termini di disponibilità dei beni concessi, e
salvi  i  diritti di  terzi,  senza  la  garanzia  delle  Amministrazioni  concedente  e  idraulica  verso  il
concessionario bensì con la garanzia di questo verso le Amministrazioni per le eventuali azioni che
fossero promosse da terzi in dipendenza dell'esercizio della concessione stessa.

16) La concessione si intende assentita con l'obbligo della piena osservanza di Leggi e Regolamenti
con particolare riguardo alle norme in materia idraulica, urbanistica e di tutela dell’Ambiente. 

Art. 6
Prescrizioni derivanti dal nulla osta idraulico assunto al prot. ARPAE n° 11020 del 12/07/2018:

(vedi allegato) 
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AGENZIA REGIONALE 
PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA 
PROTEZIONE CIVILE 

Servizio AREA AFFLUENTI PO 

(Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena) 

IL RESPONSABILE  
DOTT. ING. FRANCESCO CAPUANO 

 

 
 

SEDI OPERATIVE 

Via Fonteraso, 15 41121 MODENA  Tel.   059.248711 Fax   059.248750 
Via Emilia Santo Stefano, 25  42121 REGGIO EMILIA  Tel. 0522.407711  Fax 0522.407750 
Strada Garibaldi, 75  43121 PARMA  Tel. 0521.788711  Fax 0521.772654 
Via Santa Franca, 38 29121 PIACENZA  Tel. 0523.308711  Fax 0523.308716  

Per tutte le sedi 
PEC: stpc.affluentipo@postacert.regione.emilia-romagna.it  E-mail: stpc.affluentipo@regione.emilia-romagna.it 

www.regione.emilia-romagna.it 

 INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB. 

a uso interno: DP/_______/__________  Classif.|_5685__|   |________|_____|_______|_______|_______|  Fasc. |__2018____|__19____|__17 
 

 

 
 

 

OGGETTO: Autorizzazione all’accesso in alveo nel T. Nure nei pressi della confluenza del T. 
Grondana nel T. Nure medesimo, in località Ferriere Capoluogo (Pc), per la realizzazione di opere 
di scarico acque in alveo, difesa spondale e attraversamento mediante tubazione acque nere 
relative al nuovo impianto di depurazione. 

 

Premesso che: 

- con nota ns prot.15101 del 05/04/2018, l’Ufficio SAC di ARPAE Piacenza ha richiesto il 
parere relativo alle opere di cui all’oggetto da eseguire da parte della Società IRETI SPA per la 
realizzazione del nuovo impianto di depurazione al servizio dell’abitato di Ferriere; 

Vista: 

- la documentazione messa a disposizione a mezzo dropbox a corredo della domanda di 
concessione presentata all’Ufficio SAC ed in particolare, per quanto di competenza: Relazione 
idraulica e di processo, Planimetria generale di progetto, Viabilità particolari opere impiantistiche 
esterne;  

 
Considerato: 

- che l’oggetto del presente atto riguarda, per competenza, le sole opere/lavorazioni 
interferenti con l’assetto idraulico dei torrenti Nure e Grondana che, pertanto, consistono 
schematicamente nella realizzazione di: 

o manufatto per scarico in alveo delle acque trattate (sponda destra del T. Nure) 
avente dimensioni di 1,6m x 2,3m x 1,5m, con tubazione avente diametro pari 
300mm; 

o difesa in massi cementati in sponda destra del T. Nure, sottostante lo scarico di cui 
al punto precedente, avente dimensioni di 3,0m x 7,5m x 1,5m, per un’area di circa 
20,40mq; 

o attraversamento in subalveo nei pressi della confluenza del T. Grondana nel T. 
Nure con tubazione per acque nere ad almeno 2 metri di profondità dal fondo alveo 
per circa 76 m e avente diametro pari a 160mm; 

- che alle opere dei punti precedenti si aggiungono gli interventi necessari alla 
cantierizzazione e che consisteranno presumibilmente in: 

 

 

Risposta alla richiesta dell’Ufficio SAC di 
ARPAE Piacenza (ns prot.15101 del 
05/04/2018) 

Spett.le 
   
 
 

E p.c. 
 

 

A UFFICIO SAC di ARPAE PIACENZA 
aoopc@cert.arpa.emr.it 
 

  AL COMUNE DI FERRIERE 
comune.ferriere@sintranet.legalmail.it  
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o apertura piste nelle sponde e formazione delle medesime con movimentazione di 
materiale d’alveo; 

o realizzazione guado e/o deviazione acque dei corsi d’acqua esistenti; 

o posizionamento tubazioni e manufatti sopra citati (mezzi e manodopera in alveo)  

o spostamento del materiale d’alveo per il ripristino dei luoghi  

- che detti interventi, a norma dell’art. 97 lett. b ed e del R.D. 523/1904, sono soggetti ad 
autorizzazione dell’Autorità idraulica competente; 

- che con atto rep. 107 in data 12 aprile 2012, l’Autorità di bacino del fiume Po, la Regione 
Emilia-Romagna e la Provincia di Piacenza hanno stipulato l’intesa per la definizione delle 
disposizioni del PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) di Piacenza 
relative all’attuazione del PAI (Piano per l’Assetto Idrogeologico), ai sensi dell’art. 57 c.1 
del D.Lgs. 112/98, dell’art. 21 della L.R. 20/2000 e dell’art. 11 delle norme di attuazione del 
PAI;  

- che il PTCP disciplina l’uso del territorio ricompreso nelle fasce fluviali agli artt. 10-14 delle 
NA facendo riferimento anche alle Direttive tecniche del PAI ed in particolare, sulla base 
degli artt. 10 e 11, la realizzazione degli impianti quale quello in oggetto è subordinata al 
rilascio di un parere di compatibilità idraulica; 

- che, per quanto risulta dagli atti in possesso di questo Servizio e dal sopralluogo esperito 
in data 21/06/2018 da Tecnici del Servizio congiuntamente al tecnico Ing. Cristiano Fasoli 
della Società IRETI SPA, detti interventi sono compatibili dal punto di vista idraulico con lo 
stato dell’alveo. 

 
In ragione di tutto quanto precede, fatti espressamente salvi i diritti dei terzi ed i provvedimenti di 
competenza di altri Enti e/o Amministrazioni, ritenendo compatibile sotto il punto di vista idraulico 
nel senso chiarito dai sopra citati artt. 10 e 11 delle norme di attuazione del PTCP, ai sensi 
dell’art. 97 c.1 lett. e del R.D. 523/1904 

autorizza 

la Società IRETI SPA (nel seguito indicata come Società), ad accedere, nell'alveo del Torrente 
Nure, in località Ferriere capoluogo, all'altezza della confluenza del T. Grondana nel T. Nure 
medesimo, con i mezzi ed il personale necessario all'esecuzione dell'opere relative all’impianto di 
depurazione, con le seguenti prescrizioni: 
 

1. è esclusa qualsiasi forma di commercializzazione del materiale d’alveo ed è fatto assoluto 
divieto di eseguire prelievi e di asportare sedimenti alluvionali fuori dall’alveo demaniale 

2. la responsabilità circa l'utilizzo delle piste è in capo a codesta Società, la quale ne è 
costituita custode ovvero è tenuta al controllo e gestione delle stesse impedendone 
l’accesso con idonei mezzi e/o segnaletica 

3. è fatto obbligo alla Società di rimuovere a fine lavori ogni opera provvisionale e/o 
finalizzata alla cantierizzazione degli stessi 

4. il prelievo del materiale necessario alla formazione delle piste sarà eseguito avendo cura 
di non innescare franamenti e la sistemazione finale non dovrà determinare assetti 
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dell’alveo tali da innescare fenomeni di instabilità delle sponde e dei versanti e dei relativi 
ripari 

5. la Società è tenuta a comunicare alla scrivente Agenzia le date di inizio e di ultimazione 
lavori, al fine di consentire di effettuare, anche durante l’esecuzione degli stessi, gli 
eventuali controlli ritenuti necessari e/o opportuni nell’ambito dei compiti di sorveglianza 
idraulica attribuiti all’Agenzia stessa 

6. è fatto obbligo di adottare tutte le cautele necessarie al “rispetto” della fauna ittica durante 
l’esecuzione dei lavori, contattando preventivamente il “Servizio territoriale Agricoltura 
Caccia e Pesca” della Regione Emilia-Romagna ed il Corpo di Polizia Provinciale della 
Provincia di Piacenza 

 
La presente autorizzazione dovrà essere esibita ad ogni richiesta del personale addetto 

alla vigilanza sulle opere idrauliche. 
 
La società formalmente si obbliga, per sé e/o aventi causa a qualunque titolo, a tenere 

manlevata ed indenne l’Amministrazione Regionale e la scrivente Agenzia da qualsivoglia pretesa 
o controversia, diretta o indiretta, che possa essere avanzata da chiunque ed in ogni momento, in 
conseguenza e/o dipendenza di quanto forma oggetto della presente autorizzazione. 

 
 
Distinti saluti. 

 Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Dott. Ing. Francesco Capuano 

 (Documento firmato in digitale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GL Rossi 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


